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Limiti della 
statistica sugli 
incidenti in 
bicicletta 

Secondo i dati forniti dalla 
polizia, nel 2022 in Svizzera 
sono deceduti 42 ciclisti e 
2700 sono rimasti feriti. Ma 
le statistiche non bastano 
a spiegare le cause degli 
incidenti, si deve tener conto 
anche di aspetti legati alla 
sicurezza.

Nei protocolli di polizia gli incidenti 
ciclistici sono distinti in tre categorie: le 
collisioni, la perdita di controllo (cadute) e 
una rubrica «altro» (p. es. collisione contro 
portiera aperta o animale). Questi tipi di 
incidenti rientrano rispettivamente nel 43, 54 
e 3 per cento delle tre categorie menzionate. 
Per quanto concerne le biciclette elettrica-
mente assistite la percentuale è del 35, 62 e 
3 percento.

Indipendentemente dalle circostanze in 
cui è avvenuto l’incidente o dal coinvolgi-
mento indiretto di altri utenti della strada, la 
responsabilità per le cadute ricade sul cicli-
sta. In caso di collisione il conducente di un 
veicolo a motore è responsabile nei due terzi 
dei casi. Nelle rotatorie questa quota sale 
fino al 94 percento. Una delle cause princi-
pali registrate anche nei verbali di polizia è la 
disattenzione.

Oltre la logica giuridica
Le statistiche si concentrano sulla 

questione della responsabilità dal punto di 
vista giuridico o del diritto assicurativo: a 
chi dev’essere inflitta una multa? Chi deve 
sostenere i costi? Ma esse non spiegano 
la complessità degli incidenti – incluse le 
cadute – e della catena di circostanze che 
precedono l’evento. Difficile inoltre interpre-
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tare le cause. Che cosa significa mancanza di 
attenzione? Il ciclista aveva gli occhi puntati 
sullo smartphone o era confrontato a una 
situazione complessa determinata da una 
lacuna infrastrutturale e dalla compresenza 
del traffico motorizzato?

Le statistiche partono dal principio che 
un incidente debba essere ricondotto a un 
errore umano e non alle infrastrutture, salvo 
in caso di circostanze straordinarie come ad 
esempio la presenza di olio sulla strada. Ciò 
può avere un senso per gli automobilisti, se 
si considera che da oltre un secolo le loro 
esigenze costituiscono un fattore determi-
nante nella pianificazione delle strade. Ma 
quest’attenzione viene riposta anche sulle 
esigenze dei ciclisti che si muovono su reti 
stradali lacunose?

Verso una migliore comprensione degli 
incidenti

Le statistiche sugli incidenti rispecchia-
no una visione della sicurezza del traffico 
che si fonda sulla responsabilità individuale 
(errore umano). Per comprendere meglio gli 
incidenti sarebbe importante considerarli an-
che come sintomi di lacune funzionali (errore 
di pianificazione urbana), con l’obiettivo di 
migliorare la rete stradale ed evitare gli errori 
di tutti gli utenti dal traffico. OO 

(Fonte: Pro Velo 
Svizzera, Magazine 
PV n.3)
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Statistica incidenti stradali
Riepilogo per utenza stradale
TI; 2023

Infortunati
per utenza stradale e conseguenze

per utenza stradale e conseguenze

N/A: non disponibile

Persone
decedute Feriti gravi

   Feriti in
pericolo di

morte ¹
   Feriti

seri ¹ Feriti leggeri
Totale conducenti + passeggeri

 8  196  11  185  593
Automobili

 4  41  3  38  233
Veicoli per trasporto di persone (mezzi pubblici esclusi) 0 0 0 0  7
Autobus di linea / filobus

0 0 0 0 0
Tram

0 0 0 0 0
Treni

0 0 0 0 0
Veicoli per trasporto di cose

0  1 0  1  16
Veicoli agricoli

0 0 0 0  1
Velocipedi

0  12  1  11  33
E-Bikes

0  10 0  10  28
  E-Bike lente ²

0  9 0  9  26
  E-Bike veloci ²

0  1 0  1  2
Ciclomotori (E-Bikes escluse)

 1  10 0  10  22
Motoveicoli

 2  98  4  94  170
Pedoni

 1  22  3  19  73
Mezzi simili a veicoli ³

0 0 0 0 0
Altri

0  2 0  2  10

di cui

¹ Dati relativi ai feriti in pericolo di morte e feriti seri disponibili dal 2015

© USTRA, Rapporto 160, ultimo aggiornamento 27.02.2024

² Dati sulle E-Bikes disponibili solo dal 2011³ Dati sui MSV disponibili solo dal 2011

La statistica è uno strumento fondamentale per la pianificazione 
di autorità politiche e molte istituzioni, sia pubbliche che 
private. La Legge federale sulla statistica del 9 ottobre 1992 
stabilisce gli obiettivi, i principi e gli obblighi relativi alla 
raccolta, analisi e diffusione dei dati, con particolare attenzione 
alla protezione, sicurezza e conservazione delle informazioni. 
 
L’Ordinanza sull’esecuzione delle rilevazioni statistiche federali, 
del 30 giugno 1993, definisce i principi per le diverse rilevazioni 
e identifica i responsabili di tali attività. Tra questi, i servizi 
di polizia si occupano specificamente delle rilevazioni sugli 
incidenti stradali, che includono una raccolta completa e 
obbligatoria per ogni Cantone, con dettagli su persone e 
oggetti coinvolti. 
 
La statistica sugli incidenti stradali registra ogni sinistro 
riportato dalla polizia. Sono considerati incidenti stradali tutti 
quelli che coinvolgono veicoli su strade o luoghi pubblici, 
e che causano feriti, decessi o danni materiali. Tuttavia, gli 
incidenti con soli danni materiali non richiedono segnalazione 
obbligatoria, quindi gli indici di evoluzione si basano 
principalmente sugli incidenti con vittime. 
 
Dal 1° gennaio 2011, l’Ufficio Federale delle Strade (USTRA) 
gestisce il registro nazionale e pubblica i dati relativi agli 
incidenti in Svizzera. 

La statistica sugli incidenti in Ticino

Tutte le statistiche degli incidenti stradali in Ticino dal 1999

(https://www4.ti.ch/index.php?id=118714) 



Recarsi al lavoro in bicicletta o con più mezzi di trasporto, inclusa la bicicletta (intermodalità), apporta benefici 
indubbi sia ai collaboratori sia alle stesse aziende. Da anni si sa che gli spostamenti in bicicletta riducono lo stress, aumentano la concentrazione sul lavoro e la motivazione, e sono benefici alla salute dei dipendenti. Ma anche le aziende traggono profitto 

Mobilità aziendale: al lavoro in 
bicicletta con 
vantaggi per tutti

dalla modalità di spostamento 
sostenibile e dalle infrastrutture 
realizzate per favorire l’uso della bici: oltre al minor numero di ritardi sul lavoro, alla maggiore motivazione dei collaboratori, all’aumento della 
produttività, si constata anche una migliore attrattività e reputazione per l’azienda stessa.

Condizioni basilari

• Accesso per le biciclette in 
prossimità dell’edificio in cui si 
trovano i posti di lavoro

• Stalli coperti per biciclette non 
lontani dall’entrata dell’edificio

• Stalli sicuri da furti, protetti contro le intemperie e funzionali (possibilità di legare stabilmente il telaio della 
bicicletta senza rovinare raggi, dischi dei freni o altre componenti)

Condizioni offerte dalle 
aziende più virtuose
• Parte degli stalli provvisti di prese di ricarica per e-bike/cargo e-bike

• Armadietti all’interno dell’azienda provvisti di lucchetto/sistema di 
chiusura per deporre casco, oggetti personali, capi d’abbigliamento 
contro la pioggia, indumenti di 
ricambio, eventualmente con presa di ricarica batteria

• Locali doccia, possibilità di 
rinfrescarsi

• Assicurazione RC per danni a terzi

Per incentivare il collaboratore a cambiare modalità di trasporto e a recarsi al lavoro in bici occorre disporre di condizioni che favoriscano questo passaggio. 

www.proveloticino.ch

In un Ticino in cui il traffico 
individuale motorizzato su certi tratti 
stradali è al collasso, a causa in parte 
dell’entrata e dell’uscita giornaliera di 
ca. 70’000 frontalieri, Pro Velo Ticino 
(PVT) è impegnata anche sul fronte 
della mobilità aziendale. L’associa-
zione interviene nelle aziende che ne 
fanno richiesta per informare sulle 
possibilità già esistenti (tra cui Bike-
coin in alcuni comuni e bike to work 
di Pro Velo Svizzera) al fine di incen-
tivare i loro collaboratori a recarsi sul 
posto di lavoro in bicicletta – almeno 

nell’ «ultimo chilometro» – quale 
anello della catena della mobilità 
intermodale. Fornisce inoltre consu-
lenza ai Comuni partner che intendo-
no migliorare la rete ciclabile laddove 
necessario. In questo senso PVT ha 
redatto un testo destinato alle azien-
de interessate sui passi da compiere 
per realizzare le condizioni indispen-
sabili all’introduzione di questo tipo di 
mobilità sostenibile e rinunciare così 
all’automobile. Chi fosse interessato 
può richiedere volantini e informazio-
ni a info@proveloticino.ch OO

BIKE TO WORK

Mobilità 
aziendale: un 
tema che sta a 
cuore a Pro Velo 
Ticino 

Codice di accesso 
agli sconti Publibike e Carvelo: 
velorution
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Il Cantone Ticino aiuta le aziende che 

intendono promuovere la mobilità 

aziendale, in particolare l’uso della 

bicicletta per recarsi al lavoro con 

diversi strumenti inclusi nel Decreto 

esecutivo concernente la concessione 

di contributi per la mobilità aziendale 

del 21 settembre 2022.

Un Piano di mobilità aziendale può 

essere più facilmente introdotto in 

occasione di cambiamenti strutturali o 

in caso di mutamenti dell’offerta di 

mobilità nella regione. 

Sia l’elaborazione di un Piano di 

mobilità aziendale sia la realizzazione 

delle sue misure possono essere 

finanziate con i contributi cantonali 

– i dettagli sono contenuti nel Decreto 

summenzionato.

BIKE TO WORK

Con bike to work, il prodotto di 

Pro Velo Svizzera che promuove l’uso 

della bicicletta per recarsi al lavoro, 

circa 3300 aziende rafforzano lo spirito 

di gruppo e la condizione fisica del 

proprio personale e incoraggiano una 

mobilità sostenibile.

www.biketowork.ch

Per ulteriori informazioni e supporto

contattare info@proveloticino.org  
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